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III COMMISSIONE

SINTESI N. 53 DEL 10 LUGLIO 2006 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame della Proposta di legge n. 74 "Iniziative a sostegno dello sviluppo del turismo religioso".




La Commissione ha ripreso l’esame dell’articolato assumendo quali documenti di valutazione la tabella contenente il raffronto tra il testo della proposta di legge e le osservazioni dei soggetti consultati, nonché la scheda di valutazione preventiva del disegno di legge, entrambe predisposte dal Settore Commissioni legislative – Unità organizzativa Settore economico primario e terziario.

I lavori sono proseguiti con la presa d’atto della richiesta avanzata dalla prima firmataria del provvedimento legislativo (la Consigliera Cotto), in merito all’integrazione di un ulteriore articolo (3 bis), contenente la definizione dei criteri cui la Giunta si deve attenere nella stesura di una relazione al Consiglio regionale che contenga risposte documentate relativamente agli interventi realizzati dalla Regione Piemonte o finanziati dalla stessa ogni due anni. 

Il Gruppo AN ha chiesto quali siano le motivazioni che inducono ad inserire nella proposta di legge n. 74 la proposta dell’articolo aggiuntivo.

La prima firmataria del provvedimento legislativo ha ricordato alla Commissione la funzione della relazione al Consiglio regionale, sottolineando che è una verifica per sapere quali effetti produrrà la legge.

Al termine, l’articolo 3 bis è stato approvato a maggioranza nella versione proposta.

I lavori sono proseguiti con la presa d’atto del contenuto delle proposte di modifica presentate dalla Giunta regionale all’articolo 4; la Commissione ha esaminato e accolto all’unanimità la proposta di modifica dell’articolo “Articolo 4 (norma finanziaria)”, al fine di renderlo più coerente con il contenuto del provvedimento.

Al termine, la Commissione ha quindi espresso parere di massima favorevole all’unanimità in ordine all’intero testo della proposta di legge n. 74.

Si sono espressi a favore i Gruppi: DS, DL - LA MARGHERITA, RIFONDAZIONE COMUNISTA, MODERATI PER IL PIEMONTE, FI, AN, LEGA NORD, DEMOCRAZIA CRISTIANA-PARTITO SOCIALISTA.

Sono stati nominati: relatore la Consigliera Cotto e correlatore il Consigliere Travaglini.
Il provvedimento legislativo verrà inviato alla Commissione I per il parere di competenza sull’articolo finanziario.
	Esame, a seguito consultazioni, del disegno di legge n. 263 "Disposizioni urgenti in materia di coesistenza tra le forme di agricoltura transgenica, convenzionale e biologica".


La Commissione ha preso atto degli intendimenti dell’Assessore all’agricoltura, il quale ha dichiarato che, a seguito delle consultazioni svolte e degli incontri avuti con i rappresentanti di categoria, la Giunta regionale ha deciso di presentare appena possibile delle proposte di modifica al disegno di legge n. 263.

L’Assessore ha sottolineato che il provvedimento legislativo, al momento della presentazione in Consiglio regionale, aveva come scopo quello di colmare una lacuna legislativa che si era venuta a creare con l’abrogazione da parte della Corte Costituzionale di una norma che era stata approvata dal Governo italiano, con la quale veniva istituito un comitato tecnico che doveva predisporre le linee guida sulla definizione delle norme regionali e sulla coesistenza fra produzioni OGM e produzioni non OGM per tutta l’Italia. Nel periodo che intercorreva tra il momento dell’emanazione della norma e il momento in cui le singole Regioni avrebbero emanato le leggi regionali, veniva attivata una moratoria sulla possibilità di coltivare OGM.

A tal proposito l’Assessore ha dichiarato che la Regione Piemonte intende porre maggiormente l’accento sui principi di precauzione a difesa della biodiversità e delle produzioni tradizionali e di pregio presenti in regione.

In particolare l’Assessore ha precisato che la Regione Piemonte ha aderito alla “Rete europea Regioni libere da OGM”. La Rete ha, tra i suoi intenti, quello di promuovere l’applicazione a livello regionale di piani specifici e/o norme tecniche, con la possibilità di prevedere una tutela dagli OGM per le coltivazioni convenzionali e biologiche su vaste aree ed anche sull’intero territorio regionale, attraverso la definizione di parametri specifici per la delimitazione di zone o regioni “OGM Free”.

L’Assessore illustra quindi i principi che da sempre hanno caratterizzato gli interventi regionali in materia di OGM, in particolare:

· salvaguardia delle economie agricole che basano il proprio valore aggiunto sulle produzioni a qualità certificata;
· applicazione di fasce di rispetto per rafforzare la tutela dell’unicità e dell’originalità biologica.

E’ stato inoltre evidenziato come questi criteri non siano completamente condivisi dalla Commissione agricoltura dell’Unione europea, come sottolineato sia nella raccomandazione 23 luglio 2003, n. 2003/556/CE recante orientamenti per lo sviluppo di strategie nazionali e migliori pratiche per garantire la coesistenza tra colture transgeniche, convenzionali e biologiche sia nella relazione concernente l’applicazione delle misure nazionali sulla coesistenza di colture geneticamente modificate e l’agricoltura convenzionale e biologica” del 9.3.2006. 

L’Unione europea, infatti, ritiene che nessuna forma di agricoltura (OGM compresi) debba essere esclusa nel suo territorio e che le uniche valutazioni possibili per l’identificazione di esclusioni debbano attenere al potenziale impatto economico della commistione tra colture GM e non GM.

Gli aspetti ambientali e sanitari, attenendo alla Direttiva 2001/18 “Emissione deliberata nell’ambiente di organismi geneticamente modificati”, sono ritenuti già superati nella valutazione della coesistenza. Questo approccio porta al divieto per gli Stati membri di escludere intere aree o regioni dalla coltivazione di OGM: al momento non è comunque possibile predisporre interventi volti a precludere completamente la coltivazione di piante geneticamente modificate.

Alla luce di quanto esposto, la Commissione ha evidenziato alcune considerazioni quali:

· necessità di maggiore chiarezza sull’indicazione dei principi ispiratori che informano il provvedimento legislativo;

· necessità di formulazione precisa del divieto di coltivazione di piante geneticamente modificate fino all’approvazione del Piano regionale di salvaguardia delle coltivazioni;
· necessità di introduzione delle sanzioni.

Al termine, la Commissione ha deciso di rinviare alla prossima seduta l’esame del DDL n. 263.

	Esame, a seguito di consultazioni, del disegno di legge n. 199 "Abrogazione della legge regionale 35/1988 (Istituzione del certificato di garanzia di produzione delle carni bovine) e modifica della legge regionale 11/2001 (Costituzione del consorzio obbligatorio per lo smaltimento o il recupero dei rifiuti di origine animale provenienti da allevamenti ed industrie alimentari)".


La Commissione ha preso in esame l’articolato assumendo quali documenti di valutazione la tabella contenente il raffronto tra il testo della proposta di legge e le osservazioni dei soggetti consultati, nonché la scheda di valutazione preventiva del disegno di legge, predisposte dal Settore Commissioni legislative – Unità organizzativa Settore economico primario e terziario.

La Commissione ha preso atto delle proposte di modifica presentate nella seduta odierna dalla Giunta regionale, formulate a seguito alle osservazioni avanzate dai soggetti partecipanti alle consultazioni. 

La Commissione ha esaminato ed approvato a maggioranza l’articolo 1, (Abrogazione della l.r. 35/1988) nella versione del provvedimento legislativo.

L’articolo 2 è stato sostituito dal seguente:

“Art. 2. (Modifica della legge regionale 25 maggio 2001, n. 11)
 1. Dopo l'articolo 7 della legge regionale 25 maggio 2001, n. 11 (Costituzione del consorzio obbligatorio per lo smaltimento o il recupero dei rifiuti di origine animale provenienti da allevamenti ed industrie alimentari), e successive modifiche ed integrazioni, sono inseriti i seguenti:
 "Art. 7 bis. (Il direttore del consorzio)

 1. Qualora lo statuto del consorzio preveda la figura del direttore, il relativo rapporto di lavoro è regolato da contratto di diritto privato ed è incompatibile con cariche elettive pubbliche.

 2. L'incarico, qualora sia a tempo pieno, è incompatibile con ogni altra attività professionale.

 3. Per i dipendenti delle amministrazioni pubbliche, la nomina a direttore determina il collocamento in aspettativa senza assegni, con diritto alla conservazione del posto. Il periodo di aspettativa è utile ai fini dell'anzianità di servizio.

 Art. 7 ter. (Allevamenti di piccole dimensioni)

 1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 2, comma 2, sono esonerati dall'obbligo di adesione gli allevamenti di piccole dimensioni, ferma restando la possibilità di usufruire del contributo di smaltimento, secondo le condizioni stabilite dal Consorzio con apposito regolamento. A tale scopo la Giunta regionale definisce l'entità dell'allevamento di piccole dimensioni.”.

La nuova versione dell’articolo 2 è stata approvata all’unanimità.

E’ stato inserito il seguente articolo 2 bis:

“Art. 2 bis. (Modifica della legge regionale 8 luglio 1999, n. 17)
 1. Alla lettera i) del comma 1 dell'articolo 2 della legge regionale 8 luglio 1999, n. 17 (Riordino dell'esercizio delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca), sono aggiunte, in fine, le parole: "fatte salve le funzioni regionali di cui all'articolo 6, comma 1, lettera l bis);".

 2. Dopo la lettera l) del comma 1 dell'articolo 6 della l.r. 17/1999, è aggiunta la seguente:

 "l bis) intimazione ed eventuale successiva riscossione coattiva mediante iscrizione al ruolo delle somme dovute a titolo di prelievo supplementare in applicazione del regime delle quote latte, previa conclusione, da parte delle province, della fase istruttoria con individuazione dei soggetti debitori e delle relative somme dovute.”.
L’articolo è stato approvato a maggioranza.

L’articolo 3, rimasto invariato, è stato approvato a maggioranza.

Al termine, la Commissione ha quindi espresso voto favorevole a maggioranza in merito al disegno di legge n. 199, nella sua versione finale.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: DS, DL - LA MARGHERITA, RIFONDAZIONE COMUNISTA, MODERATI PER IL PIEMONTE.

Non hanno votato i Gruppi: FI, DEMOCRAZIA CRISTIANA-PARTITO SOCIALISTA.

E’stato nominato relatore il Consigliere Bellion.
Il provvedimento legislativo viene inviato all’Aula per l’approvazione finale.
	Esame interrogazione n. 716 “Professioni turistiche. Accompagnatore di turismo equestre con asino”, presentata dalla Consigliera COTTO.


L’interrogante chiede la possibilità di integrare l’elenco delle professioni turistiche, aggiungendo fra queste l’accompagnatore di turismo equestre con asino, in quanto l’interrogante ha registrato sul territorio piemontese un notevole interesse per questa attività che si diversifica dal turismo equestre praticato con il cavallo.

In particolare, la figura dell’accompagnatore di turismo equestre con asino risulta una pratica equestre maggiormente consona per le persone, anche disabili, che svolgano attività di gruppo o attività individuali.

L’Assessore al turismo nel rispondere all’interrogazione ha dichiarato che sarà cura degli uffici predisporre le modifiche necessarie alla delibera regionale, così da considerare il turismo equestre non solo pratica con il cavallo, ma, in maniera estensiva, con l’intera categoria equina.

L’Assessore ha concluso sottolineando che gli uffici provvederanno affinché si modifichi anche la DGR. n. 57-12583 del 24 maggio 2004, in quanto la figura di accompagnatore di turismo equestre è da intendersi come una professione che riguarda conoscenze , normative e tecniche per ogni genere di equini.

Al termine, l’interrogante si è dichiarata soddisfatta.
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